
 
Bando n. 22208/2020 - Stralcio del verbale n.1 del  15 settembre 2020 
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEl TITOLI 
 
La Commissione dà atto infine che i criteri di valutazione dei titoli, già definiti dal bando di concorso, sono quelli di 
seguito riportati: 
 
a) Relativamente ai titoli di studio (20 punti su 100): 
Verrà valutata la congruenza dell’iter formativo con l’attività prevista per il posto messo a concorso e votazione 
riportata nei titoli di studio. La commissione considererà i seguenti punteggi riportati nel conseguimento dei titoli di 
studio: 
1) scuola secondaria di secondo grado o analogo titolo di studio estero 15  
- fino  a 74/100 (o 44/60)     8 punti 
- tra 75/100 e 89/100 (o tra 45/60 e 53/60) 10  punti 
- tra 90/100 e 99/100 (o tra 54/60 e 59/60) 12 punti 
- 100/100 (o 60/60)    15 punti 
2) titoli di studio universitari e post-universitari per un massimo di 5 punti, così attribuibili: 
- per il diploma universitario e la laurea triennale    punti 2  
- per la laurea specialistica o magistrale      punti 2 
- per la laurea specialistica o magistrale con massimo dei voti  punti 3 
- per la laurea vecchio ordinamento       punti 4 
- per la laurea vecchio ordinamento con massimo dei voti   punti 5 
 
b)   Relativamente alla qualificazione professionale (30 punti su 100): 
Pertinenza e rilevanza dei corsi di formazione o di qualificazione presentati o delle certificazioni conseguite con 
l’attività proposta per il posto a concorso; 
Saranno valutati i diplomi di qualificazione professionale o la partecipazione a corsi di specializzazione professionale, 
pertinenti all’attività prevista, per gli eventuali rapporti di lavoro da costituire con l’assegnazione di un punteggio, 
riferito al singolo diploma o corso, compreso tra punti 0 (non pertinente) 0,5 e punti 4 in relazione alla durata e al 
grado di pertinenza. 
 
c)   Relativamente all’esperienza acquisita (50 punti su 100): 
c1 durata dei periodi lavorativi pertinenti con l’attività proposta per il posto a concorso, per un massimo 
di 15 punti; 
c2 professionalità conseguita, per un massimo di 30 punti; 
c3 grado di autonomia operativa, per un massimo di 5 punti. 
 
La Commissione stabilisce che il punteggio attribuito ad ogni titolo valutabile sarà determinato sulla base di quanto 
dichiarato dai candidati in domanda, tenendo conto di tutti i criteri già definiti dal bando di concorso.  
 
La valutazione dei titoli, sarà effettuata dopo lo svolgimento delle prove scritte e prima della valutazione dei relativi 
elaborati nei confronti dei soli candidati che avranno sostenuto le prove stesse. 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE  DELLE PROVE SCRITTE 
 
Relativamente alle prove scritte la Commissione stabilisce quanto segue: 
• Prima prova scritta: 
consisterà nello svolgimento di un tema su argomenti di carattere professionale relativi alle attività previste per i 
posti a concorso, con particolare riguardo a: 
- attività amministrativo-contabile di progetti di ricerca comunitari, nazionali e regionali; 
- attività di rendicontazione e audit di finanziamenti a valere sui fondi europei, nazionali e regionali; 
- attività di elaborazione dei rapporti qualitativi e quantitativi delle azioni realizzate nell’ambito dei 
progetti finanziati e rendicontati; 
La prima prova scritta sarà valutata sulla base dei seguenti criteri: coerenza della trattazione con l’argomento, grado 



di correttezza, approfondimento ed esaustività della trattazione, capacità di sintesi, grado di dettaglio degli aspetti 
quantitativi, chiarezza espositiva. 
 
• Seconda prova scritta teorico/pratica: 
consisterà nella risposta a n. 5 quesiti a risposta aperta sull’approfondimento dei seguenti argomenti: 
- nozioni di Diritto Amministrativo; 
- nozioni di contabilità di stato con particolare riguardo alla contabilità e finanza degli enti pubblici di 
ricerca; 
- aspetti amministrativi e contabili relativi alla gestione e rendicontazione di contratti europei, nazionali 
e regionali; 
- nozioni di informatica connesse all’utilizzazione del personal computer; 
- nozioni di lingua inglese. 
La valutazione si baserà sui seguenti criteri: coerenza della trattazione con l’argomento, grado di correttezza, 
approfondimento ed esaustività della trattazione, capacità di sintesi, grado di dettaglio degli aspetti quantitativi, 
chiarezza espositiva. 
 
La durata di entrambe le prove scritte, viene fissata in 2 ore.  
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
 
La Commissione stabilisce inoltre che la prova orale sarà in presenza, ma si riserva la possibilità di accordare diversa 
modalità, in base all'andamento della pandemia. La prova consisterà in un colloquio sugli argomenti indicati per le 
prove scritte, nonché in una discussione sugli elaborati delle prove stesse e sulla esperienza acquisita. Nel rispetto 
di quanto indicato all’art. 12 del DPR 9 maggio 1994, n. 487, la Commissione esaminatrice proporrà a ciascun 
candidato uno o più quesiti, per ciascuna materia di esame, previa estrazione a sorte. 
 
Il giudizio della prova orale sarà espresso con un punteggio complessivo fino ad un massimo di 200 punti.  

 


